COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA: 
Art. 9

“La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura 
e la ricerca scientifica e tecnica.”
Art. 34:
“La scuola è aperta a tutti. L'istruzione inferiore, 

impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita.”

I nostri bambini, i nostri ragazzi,

sono la risorsa più preziosa dell’Italia di domani.

I recenti tagli economici e di personale
avviliscono e mortificano le nostre scuole che già adesso non sono più in grado di mantenere
 le promesse formative e di garantire agli alunni una formazione al passo con i tempi.

I dirigenti scolastici ci hanno convocato in varie occasioni per esporre
 a noi genitori la situazione drammatica in cui versano le casse delle scuole e ci hanno chiesto aiuto.

Le scuole italiane sono ormai prive di personale supplente 

e mancano i fondi persino per i più elementari materiali di consumo come la carta.

Alcune scuole in provincia di Brescia e in altre parti d’Italia, 

sono giunte a chiedere a noi genitori di contribuire anche per l’acquisto di rotoli di carta igienica.

LA SCUOLA VA A ROTOLI
Noi genitori 

non siamo d’accordo 

su questo modo di gestire la scuola dei nostri figli,

non approviamo 

provvedimenti di puro taglio dei costi camuffati da riforma,

siamo sbigottiti 

di fronte a un Ministero della Pubblica Istruzione 

che non paga da anni i suoi debiti con le scuole statali, 

mettendole di fatto in ginocchio,

chiediamo

al Ministero della Pubblica Istruzione 

di saldare immediatamente il suo debito con le scuole,

e di ritirare tutti i provvedimenti che sottraendo risorse economiche ed umane, 

danneggiano e svalutano le scuole e di conseguenza

compromettono l’istruzione dei nostri figli.

Firmato: “Coordinamento Scuole Bresciane 23 febbraio”

